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Scriptorium di Montecassino 

ai tempi dell’abate Desiderio 
(1058-1086)

Gli Exultet

Le Bibbie Atlantiche



Abbazia di Montecassino, fondata da san 

Benedetto.

Attività di riproduzione dei codici da parte 

dei monaci ebbe grande sviluppo in 

seconda metà VIII secolo e raggiunse 

l’apice con 

Abate Desiderio 

(1058-1086), 

poi papa 

Vittore III,

morto nel 1087.



Chiesa di Sant’Angelo in Formis





Lezionario,
BAV, ms. Vat. Lat. 1202,

1071 ca., c. 1r

L’abate Desiderio
offre a san 

Benedetto 

tutti i beni 

dell’abbazia:

edifici, terre e libri.
“cum domibus miros

plures pater accipe

libros”.



I libri raccolti nelle biblioteche erano 

considerati come beni del monastero e 

concorrevano ad accrescerne il potere

economico.



Storie di San Benedetto





Iniziale cassinese

iniziale ottoniana





Omeliario
Abbazia di Montecassino

Archivio n. 99; 

1072

L’abate Desiderio presenta a

san Benedetto il monaco

Giovanni e l’Omeliario con

ricca legatura, 

da lui donato 

alla chiesa in occasione della 

sua professione monastica;

ai piedi del santo Leone

Marsicano, sovrintendente

della biblioteca, cronista e 

storico dell’abbazia. 



Rotolo di Exultet



EXULTET è la prima parola del Praeconium paschale

Canto con cui la vigilia della domenica di Pasqua 

il diacono annuncia alla comunità (clero e fedeli) 

il mistero della redenzione umana, 

compiendo nel contempo il rito dell’offerta del

Cero pasquale simbolo di Cristo risorto



In area beneventano-cassinese dal X secolo

è documentato l’uso del rotolo in determinati 

rituali liturgici,

prendendo a modello rotoli utilizzati presso la 

Chiesa greco-orientale già da VIII- IX secolo

i KONTAKIA
(in Italia meridionale fino al Lazio meridionale

erano presenti monasteri greci)

Su 32 rotoli liturg. di area beneventana conservati

28 sono di Exultet e 25 illustrati



1 PONTIFICALE e 1 BENEDIZIONALE,

ora in Bibl. Casanatense,

in forma di rotoli illustrati fatti per 

LANDOLFO arcivescovo di Benevento (969-982 ca.)

e anche 1 EXULTET  perduto

EXULTET illustrato nasce come forma di 

autocelebrazione dell’arcivescovo Landolfo

A questo modello guarda l’EXULTET (BAV, Vat. Lat. 

9820) fatto per monastero benedettino femminile di 

San Pietro a Benevento, 

su committenza di Giovanni presbyter e 

prepositus di quel monastero   985-987



BAV, ms. Vat. Lat. 9820

Benevento 985-987

Exultet per Abbazia benedettina 

di San Pietro fuori le mura 

di Benevento 

Presbyter Iohannes presenta

il rotolo a san Pietro

E’ il più antico rotolo di Exultet 

illustrato superstite, 

copia di uno più antico perduto.



Angelica turba coelorum



Regis Victoria
Cristo in mandorla, scortato da  

2 angeli trafigge con asta 

uncinata il Demonio incatenato.

Dietro di lui si vedono battenti 

divelti di ingresso degli inferi.

Accensione del cero:

sull’ambone un diacono,

in basso

l’arcivescovo accende il cero.



Iniziale E (Exultet)

Tellus

sopra Cristo in mandorla,

sotto figura femminile che 

regge cornucopia e 

scaccia Caligo (le tenebre)

e allatta al seno 2 animali.



Mater Ecclesia
Personificazione seduta 

sopra edificio in forme di 

basilica paleocristiana.

Populus

un principe, simile a 

principi longobardi in 

Codex legum 

langobardorum (ms. 4 

Arch. Badia Cava dei 

Tirreni)

tra altre figure virili 



Elogio alle api, che si posano

su piante fiorite per coglierne il 

nettare, serrate tra arnie 

stilizzate

BAV, Barb. Lat. 592

Exultet, 

Montecassino,

XI sec., ultimo 4°



Benedizione del cero

Diacono chiede a Dio la 

benedizione del cero, su cui 

poggia una mano 

l’arcivescovo. Dietro a lui 

altri diaconi, uno con 

ampolla del crisma.

Dall’alto del cielo esce la 

mano di Dio benedicente.



EXULTET nasce come prodotto di ambito vescovile,

strumento di trasmissione di messaggi dottrinali 

ma anche ideologico-politici

Formato: da 2 a 9 metri di lunghezza

da 13 a 47 centimetri di larghezza

In XI sec a MONTECASSINO si sostituisce la 

Vetus itala di tradizione beneventana con 

testo romano dell’Exultet,

voluto dal papa nel 1058 e 

si elabora un ciclo iconografico riformato



BAV, ms. Vat. Lat. 3784

Exultet eseguito a 

Montecassino

tra il 1060 e il 1070

Stessa mano di Lezionario 

di Desiderio

Ne restano solo 4 sezioni.

Iniziale E 

Exultet iam angelica

Turba…



Angelica turba coelorum, da un modello bizantino.
Disegno a inchiostro seppia + colori vivaci ora caduti o sbiaditi.



Tellus
Cerchio, attorniato 

da angeli, che 

contiene 2 

mandorle, la 

superiore con 

Cristo-Luce,

la sottostante

Caligo-le tenebre 



Populus



Mater Ecclesia: sezione di un edificio sacro, sotto 

le cui arcate si vede un chierico, che si rivolge a 

comunità di uomini e donne, separati tra loro.



Fratres carissimi

Da ambone il 

diacono srotola 

l’Exultet, mentre a 

sinistra un accolito 

con l’arundo 

accende il cero e a 

destra i fedeli 

assistono.



Iniziale V 

Vere dignum

Presenza in iniziale di 

veltri cassinesi color 

seppia con teste dorate 

e

Code aggrovigliate con 

nastri dei medaglioni



Londra, British Library

ms. Add. 30337

Montecassino, 

Sec. XI, dopo il 1071

La più antica versione 

illustrata del testo 

romano voluto dal papa

nel 1058

Maiestas Domini



Iniziale E 

Exultet



Angelica turba coelorum: indossano vesti di guardie 

imperiali bizantine.



Tellus

Busto di donna sopra 

collina che allatta un 

giovenco e un serpente

Mater Ecclesia

in vesti da basilissa

bizantina al centro di uno 

spaccato di chiesa con 

fedeli.



Fratres carissimi

Accensione del cero

Il cantor dall’ambone mostra

Il cero,

mentre un suddiacono
con l’arundo lo accende



Iniziale V (Vere dignum)



Crocifissione

Cristo ha occhi aperti

come in affreschi di 

Sant’Angelo in 

Formis.



Passaggio del Mar Rosso



Anastasi: discesa di Cristo agli inferi, sua vittoria su 

divinità degli inferi e liberazione dei Progenitori.



Noli me tangere
Incontro tra Cristo risorto e 

Maria Maddalena

Felix culpa
Peccato originale: Eva porge 

ad Adamo il frutto proibito, 

che prende da bocca del 

serpente, che avvolge con 

sue spire albero e gambe di 

Eva.

Modello carolingio 



Elogio delle api

Scena di 

apicoltura: un 

uomo chino su 

un’arnia raccoglie 

dal favo la cera e,

a destra, api in 

volo tra la 

vegetazione



Consacrazione del cero



Bibbie Atlantiche



Riferimenti principali: Le Bibbie atlantiche. Il libro delle 

Scritture tra monumentalità  e rappresentazione, 

Catalogo della mostra  (Abbazia di Montecassino,11 

luglio-11 ottobre 2000:Firenze, Biblioteca Medicea 

Laurenziana, settembre 2000-gennaio 2001),  a cura di 

M.Maniaci e G.Orofino,Ministero dei Beni culturali e 

ambientali,  2000 (con bibliografia precedente);

G. Orofino, , Le Bibbie Atlantiche, in Bibbia: immagini e 

scrittura nella Biblioteca Apostolica Vaticana, a cura di 

A.M. Piazzoni, Milano 2017, pp. 174-185

http://www.bibbieatlantiche.it/ Sito Università di 

Cassino

http://www.bibbieatlantiche.it/


Politica editoriale messa a punto in età 

pregregoriana (1060/70) per affermare 

l’unità e l’autorità della Chiesa di Roma, 

che nelle Sacre Scritture ritrovava lo 

stimolo al rinnovamento morale e le 

ragioni del suo primato spirituale.

Gregorio VII papa dal 1073 al 1085, fu 

abate di San Polo fuori le mura a Roma.

Oggi ne sopravvivono 118 esemplari, 99 

completi e 19 frammentari.



BIBBIE ATLANTICHE  per loro grande formato

superano i 600x400 mm, definizione di Toesca.

Erano destinate al CORO o al REFETTORIO

Grandi iniziali geometriche aprono ciascun libro biblico

Corpo delle lettere fatto da pannelli rettangolari o … 

bordati di giallo e riempiti con motivi ad intreccio, 

foglie, rosette, a ventaglio,… 

in rosso, verde, blu o marrone, niente oro.

Tavole dei CANONI distribuite su 4 pagine
Come in Bibbie Carolinge



Revisione e uniformazione del testo e 

della decorazione, improntata a principi di 

sobrietà, chiarezza e ripetibilità.

Scrittura è la carolina riformata 

Produzione romana in più scriptoria, ma 

gruppi di Bibbie accomunate 

dalla condivisione di scribi, miniatori, 

pratiche materiali e modelli testuali

poi si estende in toscana.



Tra le prime:

BAV, ms. Pal. Lat. 3-5, Bibbia acquistata da un 

tale Odalricus per il monastero di San Magno a 

Fussen, 1060-1075

BAV, Barb. Lat. 587, Bibbia proveniente da 

Santa Cecilia in Trastevere, 8°-9°decennio XI 

secolo

BAV, Vat Lat. 10405, Bibbia dalla Cattedrale di 

San Fortunato di Todi, 8°-9° decennio XI secolo

BAV, Vat. Lat. 12958, Bibbia del Pantheon, 

attorno al 1100



Iniziale hollow

schaft o a barra vuota

Corpo diviso a 

scomparti  riempiti di

motivi ornamentali a

intreccio o vegetali

Bibbia Pal. Lat. 3-5,
acquistata da un tale 

Odalricus 

eseguita per il monastero 

di San Magno a Fussen, 

1060-1075



Bibbia di Todi, BAV, Vat. Lat. 

10405, 

8°-9° decennio  XI secolo

Iniziali decorate S e I

Lettera di Giovanni e di Giuda

I iniziale full shaft
a corpo pieno: nastro

bicolore (rosso e giallo) attorno

a cui si avvinghia tralcio in 

risparmiato su campi colorati 



Bibbia di Todi, 

Pagina Incipitaria con

titolo del prologo di

Girolamo



Pal. Lat. 5 Tavole dei Canoni prima dei Vangeli



Bibbia di Santa Cecilia

BAV, ms. Vat. Barb. Lat. 587

Sec. XI, 8°-9°decennio 

f. 20v iniziale dell’Esodo 

con

Figura di Mosè 

iniziale H a corpo vuoto

Tipo early geometrical



Bibbia di Santa Cecilia

BAV, ms. Vat. Barb. Lat. 587

Sec. XI 8°-9° decennio

f. 66r morte di Mosè e iniziale

del libro di Giosuè

Iniziale a corpo pieno: 

nastro

bicolore (rosso e giallo) 

attorno

a cui si avvinghia tralcio in 

risparmiato su campi colorati 



Bibbia di Santa Cecilia. 

Davide e i 4 musici



Grandi lettere incipitarie: hollow schaft-

corpo vuoto e full schaft a barra piena

Pagine incipitarie entro cornici

Tavole dei Canoni

Iniziali con figure di profeti

Miniature a piena pagina: Genesi, 

Vangeli, Atti Apostoli 



Pal. Lat. 3

f.5r Storie della Genesi

Composizione unitaria 

a piena pagina

Creatore benedicente si 

affaccia dal firmamento;

Luce e tenebre personificati 

da uomo e donna entro 

mandorle;

Adamo e Eva al cospetto del 

Creatore benedicente.



Bibbia di Todi, Genesi
BAV, Vat. Lat. 10405, f. 4v

Piena pagina per la Genesi

Scene disposte in fasce 

parallele  



Bibbia di Todi

Ascensione, 

contaminata con la 

missione 

degli Apostoli

incipit

Atti degli Apostoli

BAV, Vat Lat. 10405, f. 251r



Pal. Lat. 5, f. 48v

Maiestas Domini



BAV, Barb. Lat. 4406, f. 23r

Acquerelli del XVI secolo

ritraenti gli affreschi in

Chiesa di San Paolo fuori

le mura, fatti al tempo di 

papa Leone  Magno 

440-461Bibbia Atlantica, Pal lat. 3 f. 5r,

1060-1075 



BAV, Barb. Lat. 4406, f. 23r

Acquerelli del XVI secolo da

affreschi di San Paolo fuori

le mura al tempo di papa Leone

Magno 440-461

Bibbia Atlantica, Pal lat. 3 f. 5r,

1060-1075 



Bibbia di San Paolo fuori le

mura 

Carlo il Calvo e la sua corte

870-875

Scuola di Corte di Carlo il 

Calvo o St. Denis o Reims

per il matrimonio di Carlo il

Calvo con Richilide

Vi è registrato il giuramento 

di fedeltà tra Roberto il 

Guiscardo e Gregorio VII 

del 1080



Bibbia di Todi, Genesi     Bibbia di Carlo il Calvo, Genesi



Bibbia del Pantheon, 

BAV, Vat. Lat. 12958, 

attorno al 1100

Ricchissimo programma illustrativo, 

punto di arrivo delle Bibbie 

Atlantiche romane di prima 

generazione.

Nota tardoquattrocentesca ne 

segnala l’appartenenza alla chiesa 

di Santa Maria Rotonda prima 

Pantheon.



Bibbia del Pantheon
BAV, Vat. Lat. 12958

Sec. XII inizio

f. 4v Scene della Genesi

NOVITA’: La Maiestas 

Domini

con il libro; Dio sta seduto 

sul mondo; meno episodi e 

la punizione enfatizzata; 

cherubino

simbolo della conoscenza



Bibbia del Pantheon

1100 ca.

Incipit libro Giosuè

Trasporto dell’arca santa e 

ordinazione sacerdotale di 

Aronne 

si aggiunge ingresso di 

Cristo a Gerusalemme, 

dove si sarebbe compiuto il 

sacrificio

f. 60v Storie di Giosuè



Bibbia del Pantheon

c. 108v Ascensione di Elia 

e 

Inizio II libro dei Re

Iniziale F:

Early geometrical style



Bibbia del Pantheon

c. 152v Visione di 

Ezechiele

E iniziale in 

Stile transitional:

Intrecci e palmette della 

prima 

fase sono piatti motivi 

floreali

e in campo interno della 

lettera 

bianchi girari 





Bibbia del Pantheon

f. 265r Storie di Tobia
e iniziale



Bibbia del Pantheon, 

Davide e 4 musici



Bibbia del Pantheon

f. 338r 

Vangelo di Matteo 



Bibbia del Pantheon, Tavole dei Canoni, 

cc. 297v- 298r



Fenomeno di esportazione



Bibbia di Gebhard di 

Salisburgo

Admont, Stiftbibliothek

Roma, ante 1088

Donata da vescovo di 

Salisburgo a monastero di 

Admont

Incipit dell’epistola 

dedicatoria

Early geometrical style



Bibbia di Gebhard di Salisburgo Admont, Stiftbibliothek, ante 1088





Bibbia di Enrico IV

Monaco, Bayerische Staatsbib.

Clm 13001

Sec. XI 1060-1070

Donata da Enrico IV 

al monastero di Hirsau

(quando era

ancora re e quindi prima del

1084) 

f. 192v i quattro Evangelisti



Modello carolingio sottoposto a 

schematizzazione e astrazione



Bibbia di Enrico IV

Monaco, Bayerische Staatsbib.

Clm 13001

Sec. XI (1060-1070 ca)

f. 24v Davide



Bibbia di Enrico IV

Monaco, Bayerische Staatsbib.

Clm 13001

Sec. XI (1060-1070 ca)

f. 25r Salomone



Bibbia di Troia
Napoli, Bib. Nazionale

Vittorio Emanuele III

Sec. XII primo quarto

Donata da vescovo 

Guglielmo II nel 1113

f. 2v iniziale della Genesi

Stile 

medio geometrico



Stile medio geometrico
Lettere a filetti gialli suddivise in 

molti scomparti rettangolari, 

quadrati o romboidali entro i quali i 

lacunari, invece di essere decorati 

da nastri intrecciati, sono

ornati da minuti schemi floreali,

rosette a petali inscritte in rombi 

cerchi o losanghe (quasi mosaico) 



Bibbia del Cardinale

Bessarione

Venezia, Bibl. Nazionale

Marciana

Sec. XII primo quarto

stile medio geometrico



Biblioteca dell’Ateneo di Salò,

BIBBIA ATLANTICA

Acquistata nel 1448

per il Duomo di Salò



B

I

B

B

I

A

di

S

A

L

Ò



Bibbie atlantiche toscane



Bibbia di 

Santa Maria del fiore

Firenze, Bib. Medicea 

Laurenziana, ms. Edili 126

Sec. XII inizi

Origine oscura

Da 1418 a S.M. d. Fiore

f. 12v Davide scrive i salmi, 

Incipit libro 

dei Salmi 

(stile transitional)



Bibbia di Santa 

Maria del 

Fiore,

Scene della 

Genesi



Bibbia di Corbolino
Firenze, Bib. Medicea 

Laurenziana

Sec. XII (1140)
Sottoscritta e datata

1° esempio di

Stile tardo geometrico

Uso di oro



Bibbia di Corbolino
Firenze, Bib. Medicea Laurenziana

Sec. XII (1140)



BIBBIA DI CALCI in 4 voll., 1168

A c. 231 di 4° vol. nota con nomi di esecutori, 

committenti e  finanziatori dell’opera, iniziata 

nel 1168, grazie a cospicua donazione di 

MATILDA VECKI alla chiesa e monastero di San 

Vito a Pisa. Amministratore dell’impresa è 

GERARDUS, prete cui era affidata la chiesa, il 

calligrafo ALBERTO DA VOLTERRA,

tra i miniatori il maestro principale è MAGISTER 

VIVIANUS, autore delle parti figurate, ci sono poi 

altri maestri per l’esecuzione di iniziali minori 

(ANDREA) e di iniziali grandi con oro e colore 

(ADALBERTO), … 



Almeno 64 offerenti contribuiscono, con cifre 

variabili, alla raccolta dei fondi.

Gerardus registra minutamente gli importi 

versati dai singoli e tutte le spese sostenute 

per l’acquisto della pergamena, 

per la scrittura e per la decorazione.

La spesa complessiva fu di 640 soldi, 
una somma enorme (pochi anni dopo in 

quella zona si spendevano 1000 soldi per 

ricostruire la fortezza di Ripafratta e 

1 barile di vino costava 3 soldi… )



Tra XIV e XV sec. i beni del monastero 

di San Vito passarono alla Certosa di 

Calci, da cui prende il nome la Bibbia, 

ora conservata al Museo Nazionale San 

Matteo di Pisa.



Bibbia di Calci
Pisa, Museo Nazionale di San

Matteo

Sec. XII (1168)

Vol. I, f. 120r inizio del libro

del Deuteronomio



Bibbia di Calci
Pisa, Museo Nazionale di San

Matteo

Sec. XII (1168)

Vol. II, f. 167v inizio del 

Libro della Sapienza, 

Salomone



Bibbia di Calci
Pisa, Museo Nazionale di San

Matteo

Sec. XII (1168)

Vol. IV, f. 7r inizio del libro 

del profeta Gioele

Iniziale V



Bibbia di Calci
Pisa, Museo Nazionale di San

Matteo

Sec. XII (1168)

Vol. IV, f. 82v 

inizio Vangelo di Luca

Iniziale Q (Quoniam 

quidem…)



Early geometrical



Early geometrical

A corpo pieno o meglio

con campo interno

riempito da racemi



Stile transitionalPantheon

Santa Maria del fiore



Bibbia di Troia

Milddle geometrical
Bibbia di Corbiolino

Late geometrical


